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Contributi per maggiore spesa per energia e gas in favore degli enti territoriali (Art. 1 comma 24). 

 

 

Per garantire la continuità dei servizi erogati è riconosciuto agli enti locali un contributo straordinario. A tal fine, 
è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro 
per l’anno 2023, da destinare per 350 milioni di euro in favore dei comuni e per 50 milioni di euro in favore delle 
città metropolitane e delle province. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari 
regionali. Previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2023, 
in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto dei dati risultanti dal 
SIOPE – Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici. 

  



pag. 3 
 

Emolumento accessorio una tantum (Art. 1, commi 252-255). 

 

252. Per l’anno 2023, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale in 
applicazione dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti 
economici del personale sta-tale in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 1, comma 609, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, sono incrementati di 1.000 milioni di euro da destinare all’e-rogazione, nel solo anno 
2023, di un emolumento accessorio una tantum, da corrispondere per tredici mensilità, da determinarsi nella 
misura dell’1,5 per cento dello stipendio con effetti ai soli fini del tratta-mento di quiescenza.  

253. L’importo di cui al comma 252, comprensivo degli oneri contributivi e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorre a costituire l’importo complessivo 
massimo di cui all’arti-colo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

254. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione 
statale, gli oneri di cui al comma 252, da destinare alla medesima finalità e da determinare sulla base di quanto 
previsto al medesimo comma, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

255. Le somme di cui al comma 252 sono ripartite, nell’anno 2023, con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sulla base del personale in servizio al 1° gennaio 2023. 
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Misure per fronteggiare l’aumento del costo dei materiali per le opere pubbliche (Art. 1, commi 265-275) 

 

265. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici, registrati a seguito dell’aggiorna 265. Identico. ex Art. 68. ex Art. 67. mento, per l’anno 2023, 
dei prezzari regionali di cui all’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in relazione alle procedure di affidamento delle opere pubbliche 
avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente 
generale, la dotazione del Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementata di 
500 milioni di euro per il 2023, di 1.000 milioni di euro per il 2024, di 2.000 milioni di euro per l’anno 2025, di 
3.000 milioni di euro per l’anno 2026 e di 3.500 milioni di euro per l’anno 2027. Le risorse del Fondo sono 
trasferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, nell’apposita contabilità del fondo di rotazione di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, già istituita ai sensi del citato decreto-legge n. 50 del 2022.  

266. Per le medesime finalità di cui al comma 265 e a valere sulle risorse del Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili, agli interventi degli enti locali finanziati con risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza è 
preassegnato, in aggiunta all’importo assegnato con il relativo decreto di assegna-zione, un contributo calcolato 
nella misura del 10 per cento dell’importo di cui al citato decreto. Alla preassegnazione acce-dono, su base 
semestrale, gli enti locali attuatori, così come definiti dall’articolo 2, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che avviano le procedure 
di affidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Le amministrazioni statali 
finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di investimento provvedono, entro e non oltre il 5 
gennaio 2023, ad aggiornare i sistemi di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
completando l’inizializzazione dei progetti oggetto di finanzia-mento e le attività di profilazione degli utenti. 
Entro il 10 gennaio 2023 e il 10 giugno 2023 le amministrazioni statali finanziatrici individuano, sulla base dei dati 
presenti nei citati sistemi informativi, l’elenco degli enti locali potenzialmente destinatari della preassegnazione, 
completo dei codici unici di progetto (CUP). Tale elenco viene pubblicato nel sito internet istituzionale 
dell’amministrazione statale finanziatrice entro i medesimi termini. En-tro i successivi venti giorni gli enti locali 
accedono all’apposita piattaforma informatica già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato al fine di confermare la preassegnazione. La mancata conferma equivale a rinuncia alla preassegnazione e 
l’ente locale può accedere alla procedura di cui al comma 271 e seguenti. Con decreto del Ragioniere generale 
dello Stato, da adottare, rispettivamente, entro il 15 febbraio 2023 e il 15 luglio 2023, è approvato l’elenco degli 
interventi per i quali sia stata riscontrata attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato la conferma di accettazione della preassegnazione. Il decreto di cui all’ottavo pe-riodo 
costituisce titolo per l’accertamento delle risorse a bilancio. Con il decreto di cui al comma 273 sono definite le 
modalità di verifica dell’importo effettivamente spettante, nei limiti del contributo preassegnato, anche tenendo 
conto di quanto previsto al comma 269, e le modalità di revoca, da parte dell’amministrazione titolare, in caso 
di mancato rispetto del termine di avvio delle procedure di affidamento delle opere pubbliche. 

267. Per le finalità di cui al comma 265, i prezzari regionali adeguati con l’aggiornamento infrannuale previsto 
dall’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2022, n. 91, possono essere utilizzati fino al 31 marzo 2023. Per le medesime finalità, le regioni, entro il 31 
marzo 2023, procedono all’aggiornamento dei prezzari regionali di cui all’articolo 23, comma 16, terzo periodo, 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. In caso di inadempienza da 
parte delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi quindici giorni, dalle competenti articolazioni 
territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni interessate. 

268. Ai fini dell’accesso al Fondo di cui al comma 265, i prezzari regionali aggiornati ai sensi del comma 3 si 
applicano alle procedure di affidamento per opere pubbliche ed interventi per le quali intervengano la 
pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere di invito 
finalizzate all’affidamento di lavori e alle mede-sime procedure di affidamento avviate, rispettivamente, dal 1° 
gennaio 2023 al 30 giugno 2023 e dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero 
affidate a contraente generale. 
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269. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento dei prezzari, ai sensi del comma 267, le 
stazioni appaltanti devono preliminarmente procedere alla rimodulazione delle somme a disposi-zione indicate 
nel quadro economico degli interventi. Per le medesime finalità, le sta-zioni appaltanti possono, altresì, utilizzare 
le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza delle mede-sime stazioni appaltanti e per 
i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. 

270. Fermo quanto previsto dal comma 269, l’accesso al Fondo di cui al comma 265 è consentito esclusivamente 
per far fronte al maggior fabbisogno derivante dall’applicazione dei prezzari aggiornati relativa-mente alla voce 
« lavori » del quadro eco-nomico dell’intervento ovvero con riguardo alle altre voci del medesimo quadro eco-
nomico, qualora le stesse, ai sensi della normativa vigente, siano determinate in misura percentuale all’importo 
posto a base di gara e il loro valore sia funzionalmente e strettamente collegato all’incremento dei costi dei 
materiali. L’accesso alle risorse del Fondo è consentito, altresì, con riguardo all’incremento dei prezzi delle 
forniture di materiali da costruzione che siano funzionalmente necessarie alla realizzazione dell’opera. 

271. Fermo restando quanto previsto ai commi da 265 a 270, ad esito della procedura semestrale di cui al comma 
266 e sulla base delle risorse che si rendono disponibili possono accedere al Fondo di cui al comma 265 gli 
interventi finanziati con risorse statali o europee, secondo il seguente ordine di priorità:  

a) gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

b) gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026 
relativi al Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101, e quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari straordinari ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; b) identica; c) gli interventi 
integralmente finanziati la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026 e che siano attuati: 
c) identico: 1) dal Commissario straordinario di cui all’articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234, per la realizzazione degli interventi inseriti nel programma di cui all’articolo 1, comma 423, della citata legge 
n. 234 del 2021; 1) identico; 2) dall’Agenzia per la coesione territoriale, per gli interventi previsti dal decreto di 
cui all’articolo 9, comma 5-ter, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25; 

2-bis) dal commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 4-ter, comma 2, del decreto-legge 23 
dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, per la ex Art. 68. 

realizzazione degli interventi disciplinati nell’accordo di programma per la realizzazione degli interventi di messa 
in sicurezza e bonifica nel sito contaminato di interesse nazionale di Brescia Caffaro, sottoscritto il 18 novembre 
2020 e approvato con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 169 del 24 
novembre 2020; 

d) gli interventi per i quali sia stata presentata, per l’anno 2022, istanza di accesso al Fondo di cui al comma 265 
e con riguardo ai quali non sia stata avviata, nel termine prefissato, la relativa procedura di affidamento; 

e) limitatamente al secondo semestre, gli interventi integralmente finanziati con risorse statali la cui 
realizzazione deve es-sere ultimata entro il 31 dicembre 2026. 

272. Ferme restando le priorità di cui al comma 271, la determinazione della graduatoria semestrale degli 
interventi, qua-lora l’entità delle richieste pervenute superi l’ammontare delle risorse disponibili del Fondo di 
cui al comma 265, costituenti limite di spesa, tiene conto del seguente ordine di priorità: 

a) della data prevista di pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara ovvero 
dell’invio delle lettere di invito che siano finalizzate all’affidamento di lavori nonché all’affidamento congiunto 
di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori;  

 b) dell’ordine cronologico di presentazione delle domande da parte delle sta-zioni appaltanti e validate dalle 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di investimento. 

273. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono determinati: 
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a) le modalità e il termine semestrale di presentazione, attraverso apposita piattaforma informatica già in uso 
presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello a) identica; ex Art. 68Stato, delle domande di accesso al 
Fondo da parte delle stazioni appaltanti e delle istanze di assegnazione delle risorse del medesimo Fondo da 
parte delle amministrazioni statali finanziatrici degli inter-venti o titolari dei relativi programmi di investimento, 
stabilendo un termine per la convalida delle medesime domande;  

b) i contenuti delle domande e delle istanze di cui alla lettera a); 

c) le informazioni del quadro economico di ciascun intervento da fornire ai fini dell’accesso al Fondo sulla base 
del livello progettuale definito al momento della presentazione della domanda;  

d) le procedure di verifica delle do-mande da parte delle amministrazioni sta-tali finanziatrici degli interventi o 
titolari dei relativi programmi di investimento non-ché di riscontro delle istanze circa la sussistenza dei requisiti 
di accesso ad opera del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;  

e) la procedura di determinazione delle graduatorie semestrali e di assegnazione delle risorse del Fondo; 

f) le modalità di trasferimento delle risorse del Fondo di cui al comma 265 secondo le procedure stabilite dalla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1988, n. 568, sulla base delle richieste presentate dalle amministra-zioni, nei limiti delle disponibilità di cassa; 
per le risorse destinate agli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, i trasferimenti sono effettuati in 
favore dei conti di tesoreria Next Generation EU-Italia gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede alla 
successiva erogazione in favore delle amministrazioni aventi diritto, con le procedure del medesimo Piano 
nazionale di ripresa e resilienza; 

g) le modalità di utilizzo delle eventuali economie derivanti da ribassi di asta e di recupero delle risorse 
eventualmente divenute eccedenti a seguito di una varia-zione in diminuzione del livello dei prezzi. 

274. L’assegnazione delle risorse di cui ai commi 266 e 273 costituisce titolo per l’avvio delle procedure di 
affidamento delle opere pubbliche. 11. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 10 si applicano esclusivamente ai 
soggetti tenuti all’applicazione del codice dei con-tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
ad esclusione dei soggetti di cui all’articolo 164, comma 5, del medesimo codice per i lavori realizzati ovvero 
affidati dagli stessi.  

275. Le disposizioni di cui ai commi da 265 a 274 si applicano esclusivamente ai soggetti tenuti all’applicazione 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comprese le società del gruppo 
Ferrovie dello Stato, l’ANAS Spa e gli altri soggetti di cui al capo I del titolo VI della parte II del medesimo codice 
di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, limitatamente alle attività previste nel citato capo I e qualora non 
applichino i prezzari regionali, con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al 
comma 267 del presente articolo, ad esclusione dei soggetti di cui all’articolo 164, comma 5, del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi. 
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Controllo della Fauna selvatica (Art. 1, comma 292-septiesdecies e 292-undevicies) 

 

292-septiesdecies. L’articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: « Art. 19. – 
(Controllo della fauna selvatica)  

 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono vietare o ridurre per periodi prestabiliti la 
accia a determinate specie di fauna selvatica di cui all’articolo 18, per importanti e motivate ragioni connesse 
alla consistenza faunistica o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per 
malattie o altre calamità.  

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la tutela della biodiversità, per la migliore 
gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la 
tutela del patrimonio storicoartistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche e per la tutela 
della pubblica incolumità e della sicurezza stradale, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche 
nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree pro-tette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio 
e nei periodi di divieto. Qualora i metodi di controllo impiegati si rivelino inefficaci, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare, sentito l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale, piani di controllo numerico mediante abbatti-mento o cattura. Le attività di controllo di cui al 
presente comma non costituiscono attività venatoria.  

3. I piani di cui al secondo periodo del comma 2 sono attuati dai cacciatori iscritti negli ambiti territoriali di caccia 
o nei comprensori alpini delle aree interessate, previa frequenza di corsi di formazione autorizzati dagli organi 
competenti a li-vello regionale o della provincia autonoma e sono coordinati dagli agenti dei corpi di polizia 
regionale o provinciale. Le autorità deputate al coordinamento dei piani possono avvalersi dei proprietari o dei 
con-duttori dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l’esercizio venatorio e 
previa frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti. Possono altresì avvalersi delle 
guardie venatorie, degli agenti dei corpi di polizia locale, con l’eventuale supporto, in termini tecnici e di 
coordinamento, del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma 
dei carabinieri. 

4. Gli animali abbattuti durante le attività di controllo di cui al comma 2 sono sottoposti ad analisi igienico-
sanitarie e in caso negativo sono destinati al consumo alimentare.  

5. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
previste a legislazione vigente ». 292-duodevicies. Dopo l’articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è 
inserito il seguente: « Art. 19-ter. – (Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica)  

1. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’agricoltura 
della sovranità alimentare e delle foreste, sentito, per quanto di competenza, l’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adottato, entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, un piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna 
selvatica, di durata quinquennale.  

2. Il piano di cui al comma 1 costituisce lo strumento programmatico, di coordina-mento e di attuazione 
dell’attività di gestione e contenimento numerico della presenza della fauna selvatica nel territorio nazionale 
mediante abbattimento e cattura.  

3. Le attività di contenimento disposte nell’ambito del piano di cui al comma 1 non costituiscono esercizio di 
attività venatoria e sono attuate anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, 
nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto.  

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, 
che possono avvalersi, con l’eventuale supporto tecnico del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare dell’Arma dei carabinieri, dei cacciatori iscritti negli ambiti venatori di caccia o nei comprensori 
alpini, delle guardie venatorie, degli agenti dei corpi di polizia locale e provinciale muniti di licenza per l’esercizio 
venatorio nonché dei proprietari o dei con-duttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione, purché muniti di 
licenza per l’esercizio venatorio.  
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5. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
previste a legislazione vigente ».  

292-undevicies. Al fine di fronteggiare l’emergenza esistente nel territorio nazionale riferita ai danni causati dalla 
fauna selvatica, con particolare riguardo a quelli causati da ungulati, il fondo di cui all’articolo 24 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157, è incrementato di 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2023. 

  



pag. 9 
 

Disposizioni in materia di revisione dei prezzi (Art. 1, comma 295) 

 

 

295. All’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni: 295. Identico: a) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: 
a) identica; « 5-ter. In relazione agli interventi di cui al comma 4, lettera b), del presente arti-colo, ai fini 
dell’accesso alle risorse del Fondo di cui all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, limitatamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavo-razioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni 
appaltanti tra-smettono, entro il 31 gennaio 2023, con le modalità stabilite dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al citato articolo 1-septies, comma 8, secondo periodo, del citato decreto-
legge n. 73 del 2021, in luogo della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo del 
maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori emesso ai sensi del comma 1 del presente articolo 
rispetto all’importo dello stato di avanzamento dei lavori determinato alle condizioni contrattuali, firmato dal 
direttore dei lavori e vistato dal responsabile unico del procedi-mento »; b) dopo il comma 6 sono inseriti i 
seguenti:  

« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti 
pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, nonché agli accordi quadro di cui all’articolo 
54 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di 
offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori 
afferente alle lavora-zioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle mi-sure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 è adottato, anche 
in deroga alle specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall’articolo 216, comma 27-ter, del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, applicando i prezzari di cui al comma 2 del presente articolo 
aggiornati annualmente ai sensi dell’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. I maggiori importi derivanti dall’applicazione dei prezzari di cui al 
primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella 
mi-sura del 90 per cento nei limiti delle risorse di cui al quarto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione 
appaltante ai sensi del quinto periodo. Il relativo certificato di pagamento è emesso contestualmente e 
comunque entro cinque giorni dall’adozione dello stato di avanzamento. Ai fini di cui al presente comma, le 
stazioni appaltanti uti-lizzano: nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti 
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento; le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa 
destinazione sulla base delle norme vigenti; le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di 
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i 
certificati di regolare esecuzione, nel ri-spetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua 
spesa autorizzata. In caso di insufficienza delle risorse di cui al quarto periodo, per l’anno 2023 le sta-zioni 
appaltanti che non abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere a) e b), del presente articolo per 
l’anno 2022, accedono al riparto del Fondo di cui al comma 6-quater del presente articolo nei limiti delle risorse 
al medesimo assegnate. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di accesso al Fondo e 
i criteri di assegnazione delle risorse agli aventi di-ritto. 

6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del presente articolo, in deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), 
quarto periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano 
anche agli appalti pubblici di lavori, relativi anche ad accordi quadro di cui all’articolo 54 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di 
presentazione compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2022 e che non abbiano accesso al Fondo di cui al 
comma 7, relativamente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per i citati 
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appalti e accordi quadro, la soglia di cui al comma 6-bis, secondo periodo, del presente articolo è rideterminata 
nella misura dell’80 per cento. 

6-quater. Per le finalità di cui ai commi 6-bis e 6-ter del presente articolo sono utilizzate, anche in termini di 
residui, le risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che è 
ulteriormente incrementato con una dotazione di 1.100 milioni di euro per l’anno 2023 e di 500 milioni per l’anno 
2024, che costituisce limite massimo di spesa. Le richieste di accesso al Fondo sono valutate e le risorse sono 
assegnate e trasferite alle stazioni appaltanti secondo l’ordine cronologico di presentazione delle richieste, fino 
a concorrenza del citato limite di spesa. 6-quinquies. Nelle more dell’aggiorna-mento dei prezzari di cui al comma 
6-bis, le stazioni appaltanti utilizzano l’ultimo prezzario adottato, ivi compreso quello infrannuale di cui al comma 
2. All’eventuale conguaglio, in aumento o in diminuzione, si provvede in occasione del pagamento degli stati di 
avanzamento dei lavori afferenti alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel li-bretto delle misure a seguito dell’aggiorna-mento del 
prezzario. 

6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai commi 6-bis e 6-ter del presente articolo non si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 29, commi 1, lettera b), 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 ». 

b-bis) al comma 8, le parole: « già aggiudicati ovvero efficaci alla data di entrata in vigore del presente decreto 
» sono sostituite dalle seguenti: « con termine finale di presentazione dell’offerta entro il 31 dicembre 2021 »;  

b-ter) al comma 12, secondo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 
fino al 31 dicembre 2023 »;  

b-quater) al comma 13, le parole: « del biennio 2022-2023 » sono sostituite dalle seguenti: « del triennio 2022-
2024 ». 
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Disposizioni in materia di edilizia scolastica (Art.1, comma 353 ter) 

 

353-ter. Al fine di assicurare il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico già esistente, è 
stanziata la somma di 1 milione di euro, per l’anno 2023, per avviare attività di ricognizione e valuta-zione delle 
strutture scolastiche in dismissione, dotate di apposito certificato di agibilità, presenti su tutto il territorio 
nazionale, da destinare allo svolgimento delle attività scolastiche per l’anno scolastico 2023/2024. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al presente comma. 

  



pag. 12 
 

Sisma 2016 (Art. 1, commi 438-445) 

 

438. Allo scopo di assicurare il prosegui-mento e l’accelerazione dei processi di ricostruzione, all’articolo 1 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo 
il comma 4-sexies è inserito il seguente: 438. Identico. « 4-septies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis 
è prorogato fino al 31 dicembre 2023. A tale fine il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 150 milioni di 
euro per l’anno 2023 ». 

439. Per le medesime finalità di cui al comma 438, all’articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole: « per l’anno 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2022 ». A tale fine è autorizzata la spesa di euro 71.800.000 
per l’anno 2023. 

440.  Per le medesime finalità di cui all’articolo 50, comma 9-quater, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario può, con propri 
provvedimenti da adottare ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del citato decreto-legge n. 189 del 2016, destinare 
ulteriori unità di personale agli Uffici speciali per la ricostruzione, agli enti locali e alla struttura commissariale, 
mediante ampliamento delle convenzioni di cui all’arti-colo 50, comma 3, lettere b) e c), del citato decreto-legge 
n. 189 del 2016, nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2023. A tal fine è autorizzata la spesa di 7,5 
milioni di euro per l’anno 2023. 

441. Per le spese di personale di cui all’articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è autorizzata la spesa di euro 470.000 per 
l’anno 2023. 

442. Per far fronte alle esigenze legate ai compiti e alle funzioni istituzionali della Struttura di cui all’articolo 30, 
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, è autorizzata la spesa di euro 500.000 per l’anno 2023. 

443. Al fine di garantire lo sviluppo delle piattaforme informatiche del Commissario straordinario del Governo 
per la ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, è 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2023. Il Commissario straordinario attua quanto previsto dal 
primo periodo con ordinanze adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, anche attraverso la stipulazione di 
convenzioni con le società di cui all’articolo 50, comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016. 

444. Al fine di assicurare la prosecuzione dei processi di ricostruzione privata nei territori interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 362, lettera 
a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come incrementata dall’articolo 1, comma 466, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, è ulteriormente incrementata di 200 milioni di euro per l’anno 2047, di 400 milioni di euro per 
l’anno 2048 e di 500 milioni di euro per l’anno 2049. 

445. All’articolo 44, comma 1, terzo pe-riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 
e 2023 » e le parole: « e al quinto anno » sono sostituite dalle seguenti: « , al quinto e al sesto anno ». 
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Termine approvazione Bilancio e Applicazione Avanzo libero (Art.1, comma 469 bis) 

 

469-bis. In via eccezionale e limitata-mente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota 
libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023. 
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Conguaglio finale a seguito di certificazione ristori Covid (Art. 1, comma 472) 

 

472. All’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, il quarto pe-riodo è sostituito dal 
seguente: « Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro il 31 ottobre 2023, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono individuati i 
criteri e le modalità per la verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell’andamento delle spese, 
provvedendo all’eventuale regolazione dei rapporti finanziari tra co-muni e tra province e città metropolitane, 
ovvero tra i due predetti comparti, mediante apposita rimodulazione dell’importo assegnato nel biennio 2020 e 
2021. Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all’entrata del bilancio dello Stato ». 
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Attribuzione alla gestione ordinaria degli enti locali in dissesto della competenza a rimborsare le 
anticipazioni di liquidità (Art. 1, comma 475) 

 

All’articolo 255, comma 10, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: « all’articolo 222 e dei residui » sono sostituite dalle seguenti: « 
all’articolo 222, delle anticipazioni di liquidità previste dal decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, dal decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi rifinanziamenti e strumenti 
finanziari assimilabili, e dei residui ».  
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Cabina di Regia per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (Art.1, comma 477) 

 

477. Ai fini di cui al comma 476 è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la Cabina di regia per la 
de-terminazione dei LEP. La Cabina di regia è presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, che può 
delegare il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, e a essa partecipano, oltre al Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, il Ministro per 
le riforme istituzionali e la semplificazione normativa, il Ministro dell’economia e delle finanze, i Ministri 
competenti per le materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, il presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, il presidente dell’Unione province d’Italia (UPI) e il presidente 
dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), o loro delegati. 
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Incremento Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti intimidatori (Art. 
1, comma 487 ter) 

 

487-ter. Al fine di consentire agli enti locali di incrementare l’adozione di iniziative per la promozione della 
legalità nei loro territori, nonché di rinforzare le mi-sure di ristoro del patrimonio dell’ente o in favore degli 
amministratori locali che hanno subìto episodi di intimidazione connessi all’esercizio delle funzioni istituzionali 
esercitate, il Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti intimidatori, di cui 
all’articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1 milione di euro annui a 
decorrere dall’anno 2023. 
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Svincolo risorse avanzo vincolato in sede di rendiconto (Art.1, comma 487-quinquies, 487 sexies) 

 

487-quinquies. In sede di approvazione del rendiconto 2022 da parte dell’organo esecutivo, gli enti di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono autorizzati, previa comunicazione 
all’amministrazione statale o regionale che ha erogato le somme, allo svincolo delle ex Art. 144. quote di avanzo 
vincolato di amministra-zione che ciascun ente individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni 
precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già con-tratte e con esclusione delle 
somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate sono 
utilizzate da ciascun ente per: 

a) la copertura dei maggiori costi energetici sostenute dagli enti territoriali oltre che dalle aziende del servizio 
sanitario regionale;  

b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle aziende del servizio sanitario regionale derivante dai 
maggiori costi diretti e indiretti conseguenti alla pandemia di COVID-19 e alla crescita dei costi energetici;  

c) contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle fonti energetiche. 487-sexies. Le somme 
svincolate e uti-lizzate per le finalità di cui al comma 487-quinquies sono comunicate anche al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le 
modalità applicative del comma 487-quin-quies e del presente comma. 
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Segreteria tecnica della Cabina di regia per la determinazione dei LEP (Art. 1, commi da 484 bis a 484 
quater) 

 

484-bis. Presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri è 
istituita una segreteria tecnica, della quale si avvalgono la Cabina di regia di cui al comma 477 e, se nominato, il 
Commissario di cui al comma 482.  

484-ter. La segreteria tecnica di cui al comma 484-bis è costituita da un contingente di dodici unità di personale, 
di cui un’unità con incarico dirigenziale di livello generale scelta tra soggetti che abbiano ricoperto incarichi 
dirigenziali in uffici aventi competenza in materia di finanza degli enti territoriali e federalismo fiscale, un’unità 
con incarico dirigenziale di livello non generale e dieci unità di livello non dirigenziale. Le predette unità sono 
individuate anche tra il personale delle altre amministrazioni pubbliche di cui all’arti-colo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo, 2001, n. 165, e sono collocate fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo istituto 
previsto dai rispettivi ordinamenti. La dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
è conseguentemente incrementata di un posto di funzione dirigenziale di livello generale e di un posto di 
funzione dirigenziale non generale. I predetti incarichi dirigenziali possono essere conferiti ai sensi dell’articolo 
19, commi 5-bis o 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai relativi limiti percentuali. 
Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di euro 1.149.000 annui a decorrere dall’anno 2023. Al 
finanziamento delle spese di funzionamento della segreteria tecnica di cui al comma 484-bis si provvede 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente assegnate al Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

484-quater. All’attività della segreteria tecnica partecipano un rappresentante per ciascuna delle 
amministrazioni competenti per le materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione nonché un 
rap-presentante della Conferenza delle regioni e delle province autonome, uno dell’Unione delle province 
d’Italia e uno dell’Associa-zione nazionale dei comuni italiani. Ai rappresentanti di cui al primo periodo non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.  
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Disposizioni in materia di segretari comunali (Art. 1, comma 488) 

 

488. Al fine di assicurare la piena funzionalità e capacità amministrativa dei co-muni nell’attuazione degli 
interventi e nella realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e di riequilibrare 
il rapporto numerico fra segretari iscritti all’Albo e sedi di segreteria, in deroga alla disciplina in materia di 
iscrizione all’Albo dei segretari comunali e provinciali, il Ministero dell’interno, in relazione al concorso pubblico, 
per esami, per l’ammissione di 448 borsisti al corso-con-corso selettivo di formazione per il conseguimento 
dell’abilitazione richiesta ai fini dell’iscrizione di 345 segretari comunali nella fascia iniziale dell’Albo nazionale 
dei segretari comunali e provinciali, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale, n. 89 del 9 novembre 
2021, è autorizzato ad iscrivere al predetto Albo, in aggiunta a quelli previsti dal bando, anche i borsisti non 
vincitori che abbiano conseguito il punteggio minimo di idoneità al termine del citato corso-concorso selettivo 
di forma-zione. 


